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RIPASSO DELLA GRAMMATICA ITALIANA
LE PAROLE
Scopri l’intruso: quale termine non è un SINONIMO? Scoprilo aiutandoti con un dizionario della lingua italiana

Rapido: celere, sollecito, nascosto
Triste: desolato, mesto, caparbio
Calmo: placido, parco, pacato
Stretto: arguto, angusto, striminzito
Timoroso: pauroso, audace, titubante 

· IL VERBO

1. Sottolinea in rosso i verbi transitivi e in blu quelli intransitivi.
[image: Lente di ingrandimento] Come distinguere un verbo TRANSITIVO da uno INTRANSITIVO?
Volgi il verbo all’infinito presente e aggiungi il pronome qualcuno, qualcosa in funzione di c. oggetto. Es:  Trovare qualcuno; bere qualcosa. Se la frase ha senso, il verbo è transitivo! Passeggiare qualcuno: NON ha senso: dunque il verbo è intransitivo.
Già prima dell’epidemia in tutta Europa le donne trascorrevano in media tredici ore alla settimana in più degli uomini ad occuparsi della casa e della famiglia. Con l’emergenza sanitaria, il lavoro domestico non retribuito è aumentato in maniera considerevole per le donne. Questa situazione è ancor più grave per i genitori single. Inoltre le donne guadagnano in media il 16% in meno rispetto agli uomini e perderanno più facilmente il lavoro perché hanno generalmente contratti peggiori e meno garantiti.						   				
2. Analizza i seguenti verbi.
	verbo
	modo
	tempo
	persona
	Attivo/passivo


	1. Essi furono stati lodati
	
	
	
	

	2. Egli avrebbe capito
	
	
	
	

	3. Noi avevamo colpito
	
	
	
	

	4. Avendo aperto
	
	
	
	

	5. Essi sarebbero visti
	
	
	
	

	6. Essendo stati notati  
	
	
	
	

	7. Voi sarete accolti
	
	
	
	

	8. Che essi siano venuti
	
	
	
	

	9. Tu sarai stato ascoltato 
	
	
	
	

	10. Colto 
	
	
	
	

	11. Che tu sia nato
	
	
	
	

	12. Egli avrebbe detto
	
	
	
	

	13. Noi abbiamo perso
	
	
	
	

	14. Che voi abbiate levato
	
	
	
	

	15. Essere lasciati
	
	
	
	

	16. Noi avremo dato
	
	
	
	

	17. Noi avremmo dato
	
	
	
	

	18. Egli porterebbe
	
	
	
	

	19. Che tu sia stato portato
	
	
	
	

	20. Essendo portati
	
	
	
	

	21. Noi saremmo stati trovati
	
	
	
	

	22. Cantante  
	
	
	
	

	23. Egli aveva spinto
	
	
	
	

	24. Che egli avesse cucinato
	
	
	
	

	25. Essi furono trovati
	
	
	
	



3. Completa la seguente tabella come suggerisce l’esempio.
	
	Indic. imperfetto
	Indic. Trapassato prossimo 
	Indic. Passato Remoto
	Cong. imperfetto

	DARE 1^ pl att
	Noi davamo
	Noi avevamo dato
	Noi demmo
	Che noi dessimo

	COLPIRE 2^ s att
	
	
	
	

	TOCCARE 2^ pl pass
	
	
	
	

	VEDERE 1^ s pass
	
	
	
	

	PARTIRE 3^ s att
	
	
	
	

	GIUNGERE 3^ s att
	
	
	
	

	COPIARE 3^ pl att
	
	
	
	

	PERDERE 2^ pl pass
	
	
	
	

	CANTARE 3^ pl att
	
	
	
	

	VINCERE 2^ s att
	
	
	
	



4. Trasforma le seguenti frasi da attive a passive o viceversa, mantenendo inalterati il modo, il tempo e la persona. (attenzione: non tutte le frasi possono essere rese nella forma passiva)
[image: Lente di ingrandimento] Ricordi qual è la distinzione fra verbo ATTIVO e verbo PASSIVO?
Verbo Attivo: quando il soggetto compie l’azione. Es: un uomo trascina un cavallo
Verbo Passivo: quando il soggetto subisce l’azione. Es: un uomo è trascinato da un cavallo
Come si forma un verbo passivo? 1. Con l’ausiliare “essere” + participio passato (Il discorso fu tenuto in teatro); 2. con l’ausiliare “venire” + participio passato (Il discorso venne tenuto in teatro); 3. con la particella “si” passivante (Il discorso si tenne in teatro)
a. Roberto ha visitato il Museo.
b. Marcello era ritenuto da tutti uno studente modello.
c. Hanno promosso Eleonora alla classe successiva.
d. Affitteremo un appartamento più grande.
e. Carlotta è andata con sua madre a comprare una chitarra.
f. Tutti i tuoi compagni ti apprezzeranno per la tua generosità.
g. Quando nascesti, piantai questo albero.
h. Mio fratello arriva sempre in ritardo.
i. Noi contadini vendevamo frutta al mercato.

· GLI AGGETTIVI, I PRONOMI E GLI AVVERBI

1. Individua e sottolinea in rosso gli AGGETTIVI POSSESSIVI (mio, tuo, suo…), in BLU quelli DIMOSTRATIVI (questo, codesto, quello). 
Questa casa è molto diversa dalla mia. Il tuo giardino, ad esempio, è più grande e ben curato. Quel cancello arrugginito, però, rovina un po’ l’aspetto generale. I nostri genitori hanno sempre amato le case con spazio all’aperto. Anche la loro veranda è piena di fiori colorati. Questo ambiente ha un’aria accogliente e familiare. Quella finestra, invece, andrebbe sistemata. Sua madre dice che lo farà presto. Il mio sogno è vivere in un posto così tranquillo. Con questi piccoli cambiamenti, diventerà perfetta.

2. Indica se le parole in grassetto sono pronomi possessivi (P), aggettivi possessivi (A) o pronomi possessivi sostantivati (PS).
a. Questo libro è tuo, quello sul tavolo è mio.
b. I miei arriveranno stasera dopo cena.
c. Andremo in vacanza con i nostri amici.
d. La bicicletta rossa è nostra, quella blu è di Marco.
e. Marta ha dimenticato la sua borsa a scuola.
f. Ho visto il loro zaino, ma non ho trovato il tuo.
g. Il mio cane abbaia quando sente rumori strani.
h. Grazie all’arrivo dei nostri lo scontro si concluse con un successo
3. Sottolinea con colori diversi i che presenti nelle seguenti frasi, a seconda che svolgano la funzione di pronome relativo (= il quale, la quale…) o congiunzione subordinante dichiarativa.
a. Credo che tu voi abbiate vinto.
b. Il libro che si trova sullo scaffale appartiene alla biblioteca scolastica.
c. Troveremo presto tutto ciò che abbiamo perso.
d. Non ho conosciuto nessuno che sia all’altezza di Paola.
e. Pensiamo che voi abbiate ragione.
f. Ho detto ciò che pensavo.
g. Abbiamo capito che vi siete annoiati.

4. Collega le frasi con il pronome relativo adatto, eliminando le ripetizioni.
Es.: Nella montagna c’è una grotta. Presso la grotta c’è una fonte d’acqua. 
Nella montagna c’è una grotta presso la quale c’è una fonte d’acqua.
a. Abbiamo osservato la luna. La luna splendeva in cielo.
b. Ho parlato a tua sorella. Sono amica di tua sorella.
c. Sono andate a Roma. Da Roma hanno portato un souvenir.
d. C’è una penna sul tavolo. Sotto il tavolo si nasconde il mio gatto.

5. Sottolinea gli avverbi (attenzione: non tutte le frasi contengono un avverbio!)
a. Stasera, forse, non mi sveglio presto. 
b. Le ho parlato chiaramente, ma non mi ha ascoltato. 
c. Guidate sempre molto lentamente!
d. Ti abbiamo portato molte penne.
e. Non sono più tornato a quel ristorante. 
f. Perché non sei qui? 
g. Ho dormito profondamente. 
h. Il treno è arrivato puntualmente. 
i. Ieri sono andata al cinema con le mie amiche.

· LA FRASE: L’ANALISI LOGICA

1. Sottolinea i predicati verbali e cerchia i predicati nominali.

· [image: Lente di ingrandimento] Attento: il predicato nominale è formato non solo dal verbo essere in unione con un aggettivo o un sostantivo ma anche da altri verbi (diventare, sembrare, parere, apparire, nascere, vivere, morire…) purché abbiano funzione di copula (cioè di legame tra il soggetto e un NOME o un AGGETTIVO ad esso riferito)
· [image: Lente di ingrandimento] Il verbo essere ha funzione di predicato verbale quando significa esserci, esistere, trovarsi, stare, appartenere.

a. Noi siamo felici quando ti vediamo.
b. Il cielo è sereno oggi!
c. Gli studenti hanno completato l'esercizio in tempo.
d. Mia sorella scrive poesie nel tempo libero.
e. Ci sono molte mele nel cesto.
f. La pioggia ha rovinato il picnic.
g. Marco corre ogni mattina nel parco.
h. Siamo in macchina e stiamo andando in vacanza.
i. Carla sembrerebbe una studentessa brillante.
j. Questo quadro è della mia famiglia.

2. Sottolinea con colori diversi gli attributi, le apposizioni e i complementi di denominazione.

· Ricordi che cos’è un ATTRIBUTO? È un AGGETTIVO che si unisce direttamente al NOME al quale è riferito e ne specifica una caratteristica. Es. il cappello rosso; molti studenti; mia sorella; un bel film
· L’APPOSIZIONE è un NOME che “si pone” accanto a un altro per specificarlo meglio: il fiume Tevere; il dio Mercurio; il poeta Virgilio.
· Il complemento di DENOMINAZIONE è introdotto dalla preposizione di, anche in forma di preposizione articolata. Indica il nome proprio di un luogo geografico, un mese, un giorno ed è preceduto da nomi generici come città, isola, penisola, regione, comune, repubblica, regno, principato; nome, cognome; mese, giorno

a. Il vecchio maestro spiegò la lezione con pazienza. 
b. Dante, il sommo poeta, scrisse la Divina Commedia.
c. Ho visitato la città di Roma durante le vacanze. 
d. La coraggiosa bambina salvò il gatto dall'albero. 
e. Leonardo da Vinci, genio del Rinascimento, dipinse "La Gioconda". 
f. Marta, mia sorella, ha comprato un vestito elegante per la cerimonia. 
g. Il mese di aprile è il migliore per andare in vacanza.

3. Nelle seguenti frasi trova il soggetto (può anche essere sottinteso), il complemento oggetto (risponde alle domande “chi? Che cosa?”) [attento: non sempre è presente] e il predicato.
a. Prendiamoci una pausa!
b. I cani corrono veloci.
c. Cadrà neve mista a pioggia.
d. In questa spiaggia manca il bagnino.
e. Leggere fa bene alla mente.
f. Non ci sono matite sulla tua scrivania.
g. Non sappiamo il perché di questa scelta.
h. Tutti ti reclamano.

4. Nelle seguenti frasi individua i complementi di termine, specificazione, luogo, tempo.
a. Ho dato un regalo a Marco. 
b. Il libro di Lucia è sul tavolo. 
c. Siamo andati al parco ieri pomeriggio. 
d. Ho scritto una lettera alla professoressa lunedì. 
e. Le chiavi della macchina sono cadute a terra. 
f. Mia sorella ci ha raccontato una storia.
5. Nelle seguenti frasi individua i complementi di fine, causa, qualità, compagnia, modo
a. Cammina con passo deciso.
b. Ha pianto per il dolore. 
c. Studio molto per superare l’esame. 
d. Ha viaggiato con i suoi amici per lavoro. 
e. Parla con gentilezza. 
f. Lavoriamo per un futuro migliore. 
g. Il bambino corre con sua sorella. 
h. Luca è un uomo di buon cuore. 
i. Giulia è una ragazza di grande intelligenza. 
j. Sono arrivato in silenzio.
6. Nelle seguenti frasi individua i complementi predicativi del soggetto e dell’oggetto.
a. Giulia è nata felice. 
b. Marco è diventato ingegnere.
c. Hanno eletto Laura rappresentante di classe.
d. Tutti considerano Paolo un genio.
e. Quel cane sembra molto intelligente.

· LA FRASE: L’ANALISI DEL PERIODO

1. Esegui l’analisi del periodo, specificando la natura delle subordinate (causale, temporale… ) e se le subordinate sono implicite o esplicite.
a. Non sono venuto / perché ero malato.
b. Ho comprato il libro /di cui mi hai parlato.
c. La ragazza / che hai incontrato ieri / è mia cugina.
d. Appena è suonata la campanella, / gli studenti sono usciti.
e. Sebbene piovesse, / siamo andati al mare / dato che faceva molto caldo.
f. Pur essendo stanco, / ha continuato a lavorare / finché ha finito il suo turno.
g. Studio molto / affinché possa superare l’esame.
h. Lavoro sodo / per finire in tempo.
i. Il film, /che ho visto ieri sera, / era bellissimo.
j. Siamo rimasti a casa /perché il tempo era brutto.
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